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IL GAS RADON

Il Radon è un gas inerte, radioattivo, incolore, altamente
volatile prodotto dal decadimento radioattivo dell’ 238U.

Rocce che generano radon: lave, tufi, pozzolane e alcune rocce sedimentarie quali
graniti, marmi, marne e sieniti che sono anche usati come materiali da costruzione.



Modalità di propagazione del radon :

Fuoriesce dalle fessure del terreno ed entra nelle abitazioni
Fuoriesce dalle aperture delle rocce
Fuoriesce dai pori dei grani del terreno
Si discioglie nelle falde acquifere

Entrata del radon
nelle abitazioni :

Effetto camino

 

 Più il sottosuolo è permeabile, più il radon può risalire alla superficie del terreno



NORMATIVA DI RIFERIMENTO

I rischi da inquinamento indoor da gas radon sono da imputare
principalmente ai prodotti di decadimento radioattivo.

Limite EPA (Agenzia americana per l’ambiente):  148 Bq/m3

limite di concentrazione oltre il quale è consigliabile prevedere
tecniche di riduzione del radon.

In Europa la Comunità Europea raccomanda una soglia = 200
Bq/m3 per le nuove costruzioni e 400 Bq/m3 per le abitazioni
esistenti (Raccomandazione Euratom 143/90).

L’Italia ha di recente introdotto una disciplina apposita con il
Decreto legislativo 26/05/2000 n° 241 (pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale del 31/08/2000)



EFFETTI SULLA SALUTE

Il radon è un elemento inerte ed elettricamente neutro

Decade in una serie di altri elementi detti ‘figli’, che sono elettricamente
carichi e si attaccano al particolato sempre presente in aria.

Il particolato viene inalato e si fissa sulle superfici dei tessuti polmonari

Il danno generalmente è riparato dai meccanismi biologici, ma se ciò non
succede si ha lo sviluppo di una colonia neoplastica (tumore).

Il rischio di tumore ai polmoni aumenta al crescere della
concentrazione e del tempo che si trascorre in presenza di
elevate concentrazioni di radon.

Effetto sinergico tra gli effetti del fumo da sigarette e il radon



INDAGINE NAZIONALE DEGLI ANNI ’90 IN ITALIA

 Campione rappresentativo di circa 5000 abitazioni, nelle quali sono state
effettuate misure di radon

 Concentrazione media annuale nazionale nell’atmosfera  di 70 Bq/m3

  (media mondiale = 40 Bq/m3)



URANIO IN VALSUSA
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URANIO IN VALSUSA

1997 : L’ARPA di Ivrea preleva della
roccia dalla miniera del comune di
Venaus.

Dall’analisi:

-Presenza di radionuclidi della famiglia dell’238U.

-Attività misurata è intorno ai 100.000 Bq/kg .

-Rateo di dose di 30-40 microsievert/ ora.





LA REALIZZAZIONE DEL TAV:
Conclusioni tratte dall’analisi dei dati esistenti

Il TAV transita vicino ad  alcuni giacimenti uraniferi
ben noti da decine di anni
Potrebbero quindi esserci non irrilevanti problemi
di protezione dalle radiazioni ionizzanti
Le misure effettuate dall’ARPA sono parziali

Occorrono informazioni più precise sulla presenza
di Uranio e Radon
Occorre accertare l’esistenza e l’entità del rischio
prima di procedere col progetto


